
26 luglio 2026 – Domenica XVII fra l’anno 

(I Re 3.5.7-12; Rom 8, 28-30; Mt 13, 44-52) 

Che cosa chiedere a Dio

Le letture di oggi fanno riflettere sulla relazione personale con Dio per la nostra 
salvezza, su ciò che rappresenta e realizza, su ciò che comporta in rapporto al 
progetto di Dio su tutta la creazione, progetto incentrato su Gesù Cristo. 

Si parla di Regno dei cieli, regno di Dio incentrato su Gesù Cristo. Egli è venuto a 
portarlo a tutta l’umanità. E con linguaggio parabolico  o metaforico Gesù ha 
delineato vari aspetti di questa presenza divina nella storia umana

Essa  ha avuto il momento culminante in Gesù di Nazaret.

Il tesoro nel campo, di cui cerca di impossessarsi lo scopritore,   la perla preziosa, 
che il mercante acquista dopo avere venduto i suoi beni, sono immagini utilizzate da 
Gesù per descrivere qualche aspetto del Regno di Dio nella storia. Esse rimandano 
all’importanza, alla preziosità di ciò che è in ballo: la salvezza, per la quale il Figlio di 
Dio si è fatto uno di noi.

Queste allegorie sono introdotte nella prima lettura da quanto accadde al re 
Salomone. Egli, accogliendo la richiesta del Signore di segnalare e chiedere ciò che 
più gli stava a cuore, non chiese successi né onori, ma la capacità di ben governare il 
suo popolo. Una richiesta che Dio stesso riconosce saggia.

Ci vuole saggezza nel domandare, anche nella preghiera.

Efficacia della preghiera

E sulla efficacia della preghiera non dobbiamo avere dubbi, anche se non sempre 
sono accolti i nostri desideri, conoscendo Dio meglio di noi ciò che corrisponde al 
nostro vero bene.

Ma prima di tutto lo Spirito Santo resta il grande dono che dobbiamo chiedere a Dio 
ricordando quello che ha detto Gesù: “ Se voi che siete cattivi sapete dare cose 
buone ai vostri figli, quanto più il Padre del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 
glielo chiedono” (Lc. 11, 13): parole che aprono alla fiducia, ma vanno anche oltre le 
nostre richieste includendo il dono più grande che possiamo invocare e  ricevere da 
Dio.
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